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mente , salvo a f a r valere le sue ragioni 
verso coloro che in base alla convenzione 
p o t e v a n o essere obbl igat i . I l Ministero del-
l ' i n te rno prese a t t o di ques te dichiarazioni 
ed aspe t tò che l ' uno o l ' a l t ro facesse ques t i 
lavori; dopo di allora però non ebbe più 
comunicaz ione a lcuna nè dal comune di Ca-
ser ta nè dal Ministero delle f inanze. P o t r à 
qu ind i dire a che p u n t o si t rovi la p ra t i ca 
il mio collega delle finanze, il quale da rà 
a l l 'onorevole S a n t a m a r i a le spiegazioni che 
egli desidera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o per le finanze ha faco l t à di 
r ispondere . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Con a t t o 10 luglio 1904, s t ipu-
la to t r a l ' ammin i s t r az ione della Real Casa, 
delle finanze e della guer ra , f u acco rda t a 
al comune di Caser ta una d e t e r m i n a t a quan -
t i t à di acqua per sodisfare ai bisogni della 
c i t t à . 

I n t a l e convenzione si s tabi l ì una der i -
vazione pu ra e semplice delle acque d a l 
condo t to cos idet to Carolino e non già la de-
r ivazione di acque potabi l i . Anzi, nella na r -
r a t i v a del c o n t r a t t o , si accennò a ques ta 
circostanza che le acque del s u d d e t t o con-
d o t t o , pur iss ime alle origini, a r r i v a v a n o nei 
luoghi di consumo inqu ina t e , sia per la 
m a n c a n z a di coper tu ra , sia per la d i f e t tosa 
loro d is t r ibuzione negli ab i t a t i . 

Per e l iminare ques t i i nconven ien t i , il 
comune di Caser ta si propose di d e r i v a r e 
le acque a m o n t e della g rande casca ta del 
regio Parco e di-dis tr ibuir le agli u t e n t i me-
d i an t e c o n d o t t u r a fo rza ta : esso però, avendo 
chiesto un m u t u o a t a le scopo, non l ' o t t enne 
perchè la Direzione gene ra l e della s a n i t à , 
che doveva dare il suo consenso, ebbe a 
subord inar lo alla esecuzione delle opere ne-
cessarie. 

I l comune allora si r ivolse a ' I ' a m m i n i -
s t raz ione demania le affinchè provvedesse 
alla coper tu ra delle sorgent i . 

L'Ufficio tecnico demania le fece gli s tudi 
in proposito; ma poi l ' A m m inis t raz ione delle 
finanze, cons iderando che essa, nella con-
venzione, aveva un icamen te accondisceso a 
da re le acque nello s t a t o in cui erano e che 
anzi, nella convenzione stessa, si era r ico-
nosc iu to che le de t te acque , per la c a t t i v a 
manu tenz ione e per l ' a p e r t u r a del c o n d o t t o 
g iungevano inquina te , a f fe rmò che non p o -
t eva a s so lu tamen te compiere ques t i dater -
mina t i lavori, anche perchè nel c o n t r a t t o 
vi era una clausola che t u t t e le spese e ran o 

a carico dell ' ammin i s t r az ione municipale 
concess ionar ia . 

I n seguito, il comune di Caser ta ha f a t t o 
r ichiedere a l l ' ammin i s t raz ione dello S t a to 
di o t t enere le copie del p roge t to di mas-
s ima ed a ques to l ' ammin i s t r az ione non si 
è oppos ta , avendo il c o m u n e d ich ia ra to che 
av rebbe eseguit i i lavori di cope r tu ra delle 
sorgent i a sue spese, salvo ogni d i r i t to ed 
azione di r ivalsa . 

Però success ivamente , nel passa to di-
cembre , il comune di Caserta not i f icava che 
esso i n t endeva che l 'Ufficio tecnico del de-
manio compilasse anche il p roge t t o defini-
t ivo. 

A ques ta d o m a n d a l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
delle finanze non ha c r edu to accondiscen-
dere per una ragione di ordine ammin i s t r a -
t ivo e finanziario, non po tendo l 'Ammini -
s t raz ione assumere responsabi l i t à a lcuna 
per la redaz ione di p roge t t i di opere che non 
la in te ressavano . 

L 'Ammin i s t r az ione del comune di Caser-
t a ha r i sposto d ime t t endos i in massa. 

P a r e al Ministero delle finanze che non 
fosse davvero il caso di p rendere u n a de-
te rminaz ione di questo genere, t a n t o più 
che non era a f f a t t o escluso che non si po-
tesse t r ova re qualche t e m p e r a m e n t o ; ma 
l 'onorevole S a n t a m a r i a comprende rà che 
ogni ammin i s t r az ione h a la sua d ign i tà da 
sa lvaguarda re , e, di f r o n t e ad una imposi-
zione di q u e s t o genere, l 'Amminis t raz ione 
delle finanze non i n t ende a s so lu tamen te .di 
cedere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole S a n t a m a r i a 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

S A N T A M A R I A . Comprende rà il sot to-
segretar io di S t a to per le finanze che io 
non posso d ich ia ra rmi sod i s fa t to delle sue 
dichiarazioni . Egli ha un po ' a t t e n u a t o la 
r isposta che il Demanio diede al comune di 
Caserta . 

Qui non si t r a t t a , come egli ha vo lu to 
far in tendere , di una ques t ione di in te rpre -
taz ione di con t ra t to , m a di qualche cosa di 
molto alto, cioè dell ' igiene e della sa lu te 
pubbl ica . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o ha 
r i co rda to so l t an to il c o n t r a t t o del 1904, e 
su di ques to ha pogg ia ta la sua r isposta , 
quas i che la concessione de l l ' acqua di Ca-
se r t a d ipendesse u n i c a m e n t e da esso. 

I n n a n z i t u t t o q u a l u n q u e espressione si 
t rov i nel c o n t r a t t o del 1904 p o t r à r igua rda re 
la presa d ' a cqua e le opere necessarie per 
ques ta e per le sue der ivaz ioni e g i a m m a i 


